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CAPO VIII
Del trasporto
Sezione I
Disposizioni generali

Art. 1678.

(Nozione).

Col contratto di trasporto il vettore si obbliga, verso corrispettivo, a trasferire persone o cose da un luogo a un 
altro. 

Art. 1679.

(Pubblici servizi di linea).

Coloro che per concessione amministrativa esercitano servizi di linea per il trasporto di persone o di cose sono 
obbligati ad accettare le richieste di trasporto che siano compatibili con i mezzi ordinari dell'impresa, secondo 
le condizioni generali stabilite o autorizzate nell'atto di concessione e rese note al pubblico. 

I trasporti devono eseguirsi secondo l'ordine delle richieste; in caso di piu' richieste simultanee, deve essere 
preferita quella di percorso maggiore. 

Se le condizioni generali ammettono speciali concessioni, il vettore e' obbligato ad applicarle a parita' di 
condizioni a chiunque ne faccia richiesta. 

Salve le speciali concessioni ammesse dalle condizioni generali, qualunque deroga alle medesime e' nulla, e alla
clausola difforme e' sostituita la norma delle condizioni generali. 

Art. 1680.



(Limiti di applicabilita' delle norme).

Le disposizioni di questo capo si applicano anche ai trasporti per via d'acqua o per via d'aria e a quelli ferroviari
e postali, in quanto non siano derogate dal codice della navigazione e dalle leggi speciali. 

Sezione II
Del trasporto di persone

Art. 1681.

(Responsabilita' del vettore).

Salva la responsabilita' per il ritardo e per l'inadempimento nell'esecuzione del trasporto, il vettore risponde dei 
sinistri che colpiscono la persona del viaggiatore durante il viaggio e della perdita o dell'avaria delle cose che il 
viaggiatore porta con se', se non prova di avere adottato tutte le misure idonee a evitare il danno. 

Sono nulle le clausole che limitano la responsabilita' del vettore per i sinistri che colpiscono il viaggiatore. 

Le norme di questo articolo si osservano anche nei contratti di trasporto gratuito. 

Art. 1682.

(Responsabilita' del vettore nei trasporti cumulativi).

Nei trasporti cumulativi ciascun vettore risponde nell'ambito del proprio percorso. 

Tuttavia il danno per il ritardo o per l'interruzione del viaggio si determina in ragione dell'intero percorso. 


